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Don Emilio Zanoli 	 Casa parrocchiale e segreteria	 tel. 035.896016	 333.6764611
Don Luigi Rossoni		  tel. 	 389.5259204
Don Valerio Vigani		  tel. 	 338.7444426
Don Gabriele Bonzi	 Oratorio San Giovanni Bosco	 tel. 035.4819067	 346.3708189
Don Rino Rapizza		  tel. 	 340.1614249
Scuola Materna “don Cirillo Pizio”	 tel. 035.896178
Centro Ascolto Caritas		 tel. 035.899629

Sito della Parrocchia Santa Maria Assunta in Cologno al Serio 	 www.parrocchiacologno.it
e-mail parrocchia 	 cologno@diocesibg.it
e-mail oratorio 	 oratoriocologno@gmail.com



Anagrafe Parrocchiale

Orari delle celebrazioni

CATECHESI PER ADULTI

Domenica ore 15.00 in parrocchia (Don Rino)

Martedì ore 14.45 in sala Agliardi (Parroco)

Giovedì ore 21.00 in sala Agliardi (Don Valerio)

Venerdì ore 14.45 in sala Agliardi (Don Valerio)

Lectio Divina ore 21.00 in Casa Parrocchiale (Parroco)

SANTE MESSE

FESTIVO
Sabato: ore 18.30
Domenica: ore 7.00 - 8.15 - 9.30 - 10.45 - 16.00 - 18.30

FERIALE
Ore 7.30 - 9.00 - 16.30 - 20.15

CONFESSIONI - Per tutti, al sabato

Don Gabriele	 ore 15.00-16.00
Don Rino	 ore 15.30-16.30
Don Valerio	 ore 16.00-17.00
Parroco	 ore 17.00-18.00
Prima e dopo ogni S. Messa in chiesa o in sacristia

ADORAZIONE EUCARISTICA

Ogni giorno, adorazione silenziosa in parrocchia
- Dal lunedì al giovedì	 ore	 9.30-10.30
- Il venerdì	 ore	 17.00-18.00
- Il sabato	 ore	 15.00-18.00
Ogni giorno, adorazione silenziosa nella chiesetta dell’Asilo
Dal lunedì al venerdì	 ore	 21.00-23.00
Ogni terza domenica del mese in parrocchia
Ore 12.00-14.00, con raccolta di offerte per i poveri
Primo giovedì del mese, giornata eucaristica in parrocchia
- �Esposizione:
ore 9.30 - 18.00 
- �Adorazione comunitaria per adulti:
ore 9.30 - 10.30; ore 16.00 - 17.00 (con S. Comunione)
- �Adorazione comunitaria per ragazzi:
ore 14.30 - 16.00 (a turni di classe) in parrocchia
ore 16.00 in poi (a turni di classe) in oratorio

RECITA DEL S. ROSARIO
- Dal lunedì al sabato	 ore 8.40
- Dal lunedì al venerdì	 ore 16.10 e ore 19.55

Ufficio parrocchiale
DISPONIBILITÀ DEI SACERDOTI

per l’ascolto delle persone, prenotare appuntamenti, iscrizioni al battesimo e agli altri sacramenti
LUNEDÌ ore 10-12 DON VALERIO    •    MERCOLEDÌ ore 17-19 DON VALERIO    •    SABATO ore 10-12 PARROCO

SEGRETERIA
per richieste di certificati, rinnovo degli abbonamenti, necrologi e altro per il Bollettino parrocchiale

MARTEDÌ ore 17-19    •    GIOVEDÌ ore 17-19    •    VENERDÌ ore 10-12

BATTESIMI
n. 	 Cognome e nome 	 Data
62. 	 Verderame Chiara 	 11 dicembre
63. 	 Delcarro Enrico 	 11 dicembre
64. 	 Ferri Gabriele 	 11 dicembre
65. 	 Nozza Ludovica 	 11 dicembre
66. 	 Picenni David 	 11 dicembre
67. 	 Begnini Lisa 	 11 dicembre

MATRIMONI
n. 	 Cognome e nome 		  Data
14. 	 Baldelli Davide e Legramanti Laura 	 9 dicembre

DEFUNTI
n. 	 Cognome e nome 	 Età	 Data
74. 	 Tasca Luigina Maria 	 75 anni 	 4 dicembre
75. 	 Adobati Pietro Carlo 	 74 anni 	 6 dicembre
76. 	 Gualandris Angelo Rocco 	 88 anni 	 8 dicembre
77. 	 Ferri Eurosia 	 87 anni 	 9 dicembre
78. 	 Ubbiali Ancilla Benvenuta 	 86 anni 	 10 dicembre
79. 	 Ghidoni Adriano 	 74 anni 	 12 dicembre
80. 	 Colombelli Alessandra 	 70 anni 	 27 dicembre
81. 	 Candiani Luigi 	 68 anni 	 28 dicembre
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EDITORIALE

ANNO DEL SIGNORE 2017

Ti benedica il Signore 
e ti custodisca.

Il Signore faccia risplendere 
per te il suo volto 
e ti faccia grazia.

Il Signore rivolga a te 
il suo volto 

e ti conceda pace.

Noi sacerdoti porgiamo alla comunità di Cologno, a tutte le famiglie e a ogni colognese gli auguri più sin-
ceri per un sereno anno nuovo che sia fruttuoso umanamente, cristianamente e spiritualmente. 
Auguri che si fanno preghiera di benedizione, come ci suggerisce la prima lettura della Messa del primo 
giorno dell’Anno, solennità di Maria Santissima e giornata mondiale per la pace.

PREGHIERA 
ALLA FINE DI UN ANNO
O Dio onnipotente, 
Signore del tempo e dell’eternità,
io ti ringrazio 
perché lungo tutto il corso di quest’anno
mi hai accompagnato con la tua grazia
e mi hai ricolmato dei tuoi doni e del tuo amore.
Voglio esprimerti la mia adorazione,
la mia lode e il mio ringraziamento.
Ti chiedo umilmente perdono, o Signore,
dei peccati commessi, 
di tante debolezze e di tante miserie.
Accogli il mio desiderio di amarti di più
e di compiere fedelmente la tua volontà
per tutto il tempo di vita 
che ancora mi concederai.
Ti offro tutte le mie sofferenze 
e le buone opere che,
con la tua grazia, ho compiuto.
Fa che siano utili, o Signore, per la salvezza
mia e di tutti i miei cari. Amen.
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CALENDARIO PASTORALE
GENNAIO 2017

14 SABATO
Dedicazione della 
Cattedrale di Bergamo

Open day alla scuola materna
Ore 20.45 - Cenacolo “Regina della pace” del 
Rinnovamento C.C.

15 DOMENICA
II Tempo Ordinario

GIORNATA DEL MIGRANTE E RIFUGIATO
Al mattino: raccolta viveri per famiglie povere; 
Ore 12/14 - Adorazione e raccolta offerte poveri 
Ore 15.00 - Catechesi Adulti
Ore 15.15 - Incontro genitori dei sacramenti di 
iniziazione cristiana (Scuola Materna)

17 MARTEDI
s. Antonio abate

Giornata del dialogo tra Ebrei e Cristiani
Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.30 - Corso per Fidanzati (2)
Ore 20.45 - Incontro catechisti
Ore 20.45 - Giovani sposi e fidanzati 2

18 MERCOLEDI
s. Liberata vergine

SETTIMANA di PREGHIERA UNITA’ DEI CRISTIANI
Ore 15.30 - Gruppo preghiera S. Padre Pio
Ore 20.45 - Giovani sposi e fidanzati 1 e 3

19 GIOVEDI
s. Mario martire

Ore 20.45 - Cons. Ammin. Scuola Materna 
Ore 21.00 - Catechesi Giovani 
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

20 VENERDI
ss. Fabiano e 
Sebastiano mart.

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 21.00 - Lectio Divina (a gruppi case)

21 SABATO
s. Agnese martire

Ore 15-18: percorso di formazione gruppi 
caritativi e socio-assistenziali

22 DOMENICA
III Tempo Ordinario

Ore 11.45 - Benedizione automezzi
Ore 15.00 - Catechesi Adulti
Ore 17.00 - Battesimi comunitari

23 LUNEDI
s. Paola Elisabetta 
Cerioli religiosa

Ore 20.45 - Consiglio Pastorale Parrocchiale

24 MARTEDI
s. Francesco di Sales 
vesc.

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.30 - Corso per Fidanzati (3)
Ore 20.45 - Incontro catechisti

26 GIOVEDI
ss. Tito e Timoteo 
vesc.

Ore 21.00 - Catechesi Giovani 
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

27 VENERDI
s. Angela Merici 
vergine

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 21.00 - Lectio Divina (insieme)

28 SABATO
s. Tommaso d’Aquino 
sac.

Ore 20.45 - Cenacolo “Regina della pace” del 
Rinnovamento C.C.
Inizio FESTE DI DON BOSCO (vedi programma 
a parte)
Ore 20.45 (Auditorium): Musical Pinocchio, a 
cura dei giovani dell’Oratorio

29 DOMENICA
IV Tempo Ordinario

GIORNATA PARROCCHIALE DELLA FAMIGLIA e 
dell’insegnamento religione cattolica nelle scuole 
Ore 15.00 - Catechesi Adulti
Ore 16.00 (Auditorium): Musical Pinocchio, a 
cura dei giovani dell’Oratorio 

30 LUNEDI
s. Martina martire

Ore 20.45 - Commissione vicariale Famiglia

31 MARTEDI
s. Giovanni Bosco sac.

FESTA DI DON BOSCO 
Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.15 - S. Messa per i volontari Oratorio e 
incontro formativo per genitori ed educatori
Ore 20.30 - Corso per Fidanzati (4)

FEBBRAIO 2017

1 MERCOLEDI
s. Verdiana religiosa

Ore 20.45 - Celebrazione com. prebattesimale

2 GIOVEDI
Presentazione del 
Signore

GIORNATA mondiale della VITA CONSACRATA 
Giornata eucaristica e turni adorazione comun.
(per Adulti: ore 9.30-10.30; 16-17)
Ore 21.00 - Catechesi Giovani 
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

3 VENERDI
s. Biagio martire

Durante le Messe: benedizione della gola
Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.30 - Scuola Materna: incontro delle 
mamme dei bambini di 0-6 anni 
Ore 21.00 - Lectio Divina (a gruppi case)

4 SABATO
s. Gilberto vescovo

Ore 20.45 (Auditorium): Musical Pinocchio, a 
cura dei giovani dell’Oratorio

5 DOMENICA
V Tempo Ordinario

GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA 
Ore 10.45 - S. Messa con anniversario dei 
Battesimi celebrati nel 2015
Ore 15.00 - Catechesi Adulti (in Congrega)
Ore 15.00 - Benedizione bambini 0-6 anni e loro 
familiari - Festa della Vita in Oratorio
Ore 20.45 (Auditorium): Musical Pinocchio, a 
cura dei giovani dell’Oratorio

6 LUNEDI
s. Paolo Miki e cc. 
mart.

Ore 20.45 - Consiglio Parr. Affari Economici

7 MARTEDI
s. Riccardo re

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.30 - Corso per Fidanzati (5)
Ore 20.45 - Incontro catechisti
Ore 20.45 - Gruppo Missionario

8 MERCOLEDI
s. Girolamo Emiliani

Ore 20.45 - Gruppo Liturgico

9 GIOVEDI
s. Apollonia martire

Ore 15.00 - Confessioni 3a, 4a, 5a Elementare
Ore 21.00 - Catechesi Giovani 
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

10 VENERDI
s. Scolastica vergine

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 21.00 - Lectio Divina (insieme)

11 SABATO
B. Vergine di Lourdes

GIORNATA MONDIALE DEL MALATO: ore 16.30 
alla Casa di Riposo, S. Messa e Unzione malati 
e anziani 
Ore 20.45 - Cenacolo “Regina della pace” del 
Rinnovamento C.C.

12 DOMENICA
VI Tempo Ordinario

GIORNATA del SEMINARIO 
Ore 11.45 - Battesimi comunitari
Ore 15.00 - Catechesi Adulti
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ANAGRAFE PARROCCHIALE

DATI 2016 A CONFRONTO

ANNO 2016 2015 2014 2013
Prime Confessioni 99 93 102 90
Prime Comunioni 89 107 91 88
Cresime 87 92 95 95

BATTESIMI

ANNO GEN. FEB. MAR. APR. MAG. GIU. LUG. AGO. SET. OTT. NOV. DIC. TOT.
2016 1 1 2 8 6 12 5 - 10 9 7 6 67
2015 3 3 11 11 8 13 10 - 10 7 2 6 84
2014 1 5 4 6 4 14 6 1 9 11 6 4 71
2013 2 9 7 5 10 7 4 5 12 9 6 4 80

ETÀ DEI BAMBINI (ANNO 2016)

meno di 
1 mese 

1 mese 2 mesi 3 mesi 4 mesi 5 mesi 6 mesi 7 mesi 8 mesi 9 mesi 10 mesi 11/12 
mesi

più di 1 
anno

TOT.

- 3 11 18 16 4 3 4 1 1 3 - 3 67

MATRIMONI

ANNO GEN. FEB. MAR. APR. MAG. GIU. LUG. AGO. SET. OTT. NOV. DIC. TOT.
2016 - - - 1 2 4 1 2 3 - - 1 14
2015 - - 1 1 2 2 5 - 3 2 - 1 17
2014 - - - 1 4 4 - - 2 2 - 1 14
2013 - - - 1 2 5 1 1 1 3 - 2 16

ETÀ DEGLI SPOSI (ANNO 2016)

dai 20 ai 25 anni Dai 26 ai 30 anni dai 31 ai 40 anni Oltre
2 donne 5 uomini - 4 donne 8 uomini - 7 donne 1 uomo - 1 donna

DEFUNTI 

ANNO GEN. FEB. MAR. APR. MAG. GIU. LUG. AGO. SET. OTT. NOV. DIC. TOT.
2016 8 7 8 5 8 9 6 7 5 6 4 8 81
2015 7 10 3 7 6 1 6 4 3 7 4 5 63
2014 6 6 3 6 4 4 3 3 4 6 5 7 57
2013 3 3 5 6 8 6 3 3 4 7 7 8 63

ETÀ DEI DEFUNTI (ANNO 2016)

0-9 anni 10-19 anni 20-39 
anni

40-49 
anni

50-59 anni 60-69 anni 70-79 
anni

80-89 
anni

90-99 anni dai 100 
in su 

TOT.

- - - 2 2 8 23 35 11 - 81
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STATISTICA SITUAZIONE GENITORI DEI BATTEZZATI DAL 2005 AL 2016

anno sposati in 
chiesa

% coniugati 
 civilmente

% conviventi % un solo  
genitore  
(o altro)

% totale  
battesimi

2005 72 83 3 3 12 14 0 87
2006 79 79 8 8 12 12 1 1 100
2007 67 79 6 7 11 13 1 1 85
2008 74 72 7 7 22 21 0 103
2009 51 71 8 11 13 18 0 72
2010 64 72 5 6 19 21 1 1 89
2011 54 63 15 17 15 17 2 2 86
2012 46 59 2 3 30 38 0 78
2013 46 58 8 10 24 30 2 2 80
2014 38 54 11 15 22 31 0 71
2015 44 52 10 12 25 30 5 6 84
2016 39 58 7 10 20 30 1 2 67

Benvenuti tra noi

NOZZA LUDOVICA

DELCARRO ENRICO

BEGNINI LISA

VERDERAME CHIARA

Battezzati domenica 11 dicembre

Bollettino parrocchiale CAMPAGNA DI ABBONAMENTO 2017
Da alcuni anni il costo dell’abbonamento è rimasto invariato; quest’anno però dobbiamo aumentarlo anche perché 
è aumentato il numero delle pagine del nostro inserto e di conseguenza anche la spesa: crediamo però di offrire un 
servizio utile e prezioso: le notizie e gli avvenimenti della Parrocchia di Cologno con le sue attività, la parola del 
parroco e dei sacerdoti, le feste, gli anniversari, l’Oratorio, la Scuola materna, i gruppi e molto ancora nelle tue mani.

Annuale 10 numeri: € 22,00  Postale per l’Italia e l’estero: € 25,00
NB. Per le coppie sposate nel 2016: se lo desiderano facciamo avere copia del Bollettino gratuitamente per un 
anno intero (2017); se conoscete qualche coppia informatela! 
Per rinnovare o abbonarsi rivolgersi alle incaricate che lo distribuiscono mensilmente (un sincero e profondo 
ringraziamento di tutta la comunità a queste persone, alcune delle quali svolgono questo preziosissimo servizio 
da molti anni!), oppure in segreteria negli orari fissati o in sacrestia, lasciando il proprio nominativo e la quota.
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50ª GIORNATA MONDIALE DELLA PACE
1° GENNAIO 2017 - MESSAGGIO DEL PAPA (stralci)

LA NONVIOLENZA: 
STILE DI UNA POLITICA 
PER LA PACE

Auguro pace ad ogni uomo, donna, 
bambino e bambina e prego affin-
ché l’immagine e la somiglianza di 
Dio in ogni persona ci consentano 
di riconoscerci a vicenda come doni 
sacri dotati di una dignità immensa. 
Soprattutto nelle situazioni di con-
flitto, rispettiamo questa «dignità più 
profonda» e facciamo della nonvio-
lenza attiva il nostro stile di vita. 

In questa occasione desidero soffer-
marmi sulla nonviolenza come stile 
di una politica di pace e chiedo a Dio 
di aiutare tutti noi ad attingere alla 
nonviolenza nelle profondità dei 
nostri sentimenti e valori personali. 
Che siano la carità e la nonviolenza 
a guidare il modo in cui ci trattiamo 
gli uni gli altri nei rapporti interper-
sonali, in quelli sociali e in quelli in-
ternazionali. Quando sanno resistere 
alla tentazione della vendetta, le vit-
time della violenza possono essere i 
protagonisti più credibili di proces-
si nonviolenti di costruzione della 
pace. Dal livello locale e quotidiano 
fino a quello dell’ordine mondiale, 
possa la nonviolenza diventare lo 
stile caratteristico delle nostre de-
cisioni, delle nostre relazioni, delle 
nostre azioni, della politica in tutte 
le sue forme.

La violenza non è la cura per il no-
stro mondo frantumato. Rispondere 

alla violenza con la violenza condu-
ce, nella migliore delle ipotesi, a mi-
grazioni forzate e a immani sofferen-
ze, poiché grandi quantità di risorse 
sono destinate a scopi militari e sot-
tratte alle esigenze quotidiane dei 
giovani, delle famiglie in difficoltà, 
degli anziani, dei malati, della gran-
de maggioranza degli abitanti del 
mondo. Nel peggiore dei casi, può 
portare alla morte, fisica e spirituale, 
di molti, se non addirittura di tutti.

Essere veri discepoli di Gesù oggi 
significa aderire anche alla sua 
proposta di nonviolenza. 
«La nonviolenza per i cristiani non 
è un mero comportamento tattico, 
bensì un modo di essere della per-
sona, l’atteggiamento di chi è così 
convinto dell’amore di Dio e della 
sua potenza,  che non ha paura di 
affrontare il male con le sole armi 
dell’amore e della verità. L’amore 
del nemico costituisce il nucleo della 
“rivoluzione cristiana”».

La nonviolenza praticata con deci-
sione e coerenza ha prodotto risul-
tati impressionanti. 
La nonviolenza è talvolta intesa nel 
senso di resa, disimpegno e passivi-
tà, ma in realtà non è così. Quando 
Madre Teresa ricevette il premio 
Nobel per la Pace nel 1979, dichia-
rò chiaramente il suo messaggio di 
nonviolenza attiva: «Nella nostra 
famiglia non abbiamo bisogno di 
bombe e di armi, di distruggere per 
portare pace, ma solo di stare insie-
me, di amarci gli uni gli altri [...] E 
potremo superare tutto il male che 
c’è nel mondo».
Lo ribadisco con forza: «Nessuna 
religione è terrorista». La violenza 
è una profanazione del nome di Dio. 
Non stanchiamoci mai di ripeterlo: 
«Mai il nome di Dio può giustifica-

re la violenza. Solo la pace è santa. 
Solo la pace è santa, non la guerra!».

Se l’origine da cui scaturisce la vio-
lenza è il cuore degli uomini, allora 
è fondamentale percorrere il sentie-
ro della nonviolenza in primo luogo 
all’interno della famiglia. 
Dall’interno della famiglia la gioia 
dell’amore si propaga nel mondo e 
si irradia in tutta la società. D’al-
tronde, un’etica di fraternità e di co-
esistenza pacifica tra le persone e tra 
i popoli non può basarsi sulla logica 
della paura, della violenza e della 
chiusura, ma sulla responsabilità, sul 
rispetto e sul dialogo sincero
L’anno giubilare ci ha fatto prendere 
coscienza di quanto numerosi e di-
versi siano le persone e i gruppi so-
ciali che vengono trattati con indif-
ferenza, sono vittime di ingiustizia e 
subiscono violenza. Essi fanno parte 
della nostra “famiglia”, sono nostri 
fratelli e sorelle. Per questo le poli-
tiche di nonviolenza devono comin-
ciare tra le mura di casa per poi dif-
fondersi all’intera famiglia umana.

Gesù stesso ci offre un “manuale” di 
questa strategia di costruzione della 
pace nel cosiddetto Discorso della 
montagna. Le otto Beatitudini (cfr 
Mt 5,3-10) tracciano il profilo della 
persona che possiamo definire beata, 
buona e autentica. 
Beati i miti - dice Gesù -, i miseri-
cordiosi, gli operatori di pace, i puri 
di cuore, coloro che hanno fame e 
sete di giustizia.
Questo è anche un programma e 
una sfida per i leader politici e re-
ligiosi, per i responsabili delle isti-
tuzioni internazionali e i dirigenti 
delle imprese e dei media di tutto il 
mondo: applicare le Beatitudini nel 
modo in cui esercitano le proprie 
responsabilità.
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Certo, può accadere che le differenze 
generino attriti: affrontiamoli in ma-
niera costruttiva e nonviolenta, così 
che «le tensioni e gli opposti [pos-
sano] raggiungere una pluriforme 
unità che genera nuova vita», con-
servando «le preziose potenzialità 
delle polarità in contrasto».

«Tutti desideriamo la pace; tante 
persone la costruiscono ogni giorno 
con piccoli gesti e molti soffrono e 
sopportano pazientemente la fatica 
di tanti tentativi per costruirla». 

Nel 2017, impegniamoci, con la 
preghiera e con l’azione, a diven-

tare persone che hanno bandito dal 
loro cuore, dalle loro parole e dai 
loro gesti la violenza, e a costru-
ire comunità nonviolente, che si 
prendono cura della casa comune. 
«Niente è impossibile se ci rivolgia-
mo a Dio nella preghiera. Tutti pos-
sono essere artigiani di pace».

GIORNATA MONDIALE DEL MIGRANTE E DEL RIFUGIATO
DOMENICA 15 GENNAIO 2017 - MESSAGGIO DI PAPA FRANCESCO (stralci)

“MIGRANTI MINORENNI, 
VULNERABILI 
E SENZA VOCE”

... Gli Evangelisti si soffermano 
anche sulla responsabilità di chi va 
contro la misericordia: «Chi scanda-
lizzerà uno solo di questi piccoli che 
credono in me, gli conviene che gli 
venga appesa al collo una macina 
da mulino e sia gettato nel profondo 
del mare» (Mt 18,6; cfr Mc 9,42; Lc 
17,2). Come non pensare a questo 
severo monito considerando lo sfrut-
tamento esercitato da gente senza 
scrupoli a danno di tante bambine 
e tanti bambini avviati alla prostitu-
zione o presi nel giro della pornogra-
fia, resi schiavi del lavoro minorile 
o arruolati come soldati, coinvolti in 
traffici di droga e altre forme di de-
linquenza, forzati alla fuga da con-
flitti e persecuzioni, col rischio di 
ritrovarsi soli e abbandonati?
Per questo, in occasione dell’an-
nuale Giornata Mondiale del Mi-
grante e del Rifugiato, mi sta a 
cuore richiamare l’attenzione sulla 
realtà dei migranti minorenni, spe-

cialmente quelli soli, sollecitando 
tutti a prendersi cura dei fanciulli 
che sono tre volte indifesi perché 
minori, perché stranieri e perché 
inermi, quando, per varie ragioni, 
sono forzati a vivere lontani dalla 
loro terra d’origine e separati dagli 
affetti familiari.

Sono in primo luogo i minori a paga-
re i costi gravosi dell’emigrazione, 
provocata quasi sempre dalla violen-
za, dalla miseria e dalle condizioni 
ambientali, fattori ai quali si associa 
anche la globalizzazione nei suoi 
aspetti negativi. La corsa sfrenata 
verso guadagni rapidi e facili com-
porta anche lo sviluppo di aberranti 
piaghe come il traffico di bambini, lo 
sfruttamento e l’abuso di minori e, in 
generale, la privazione dei diritti ine-
renti alla fanciullezza sanciti dalla 
Convenzione Internazionale sui Di-
ritti dell’Infanzia.

Tra i migranti, i fanciulli costituisco-
no il gruppo più vulnerabile perché, 
mentre si affacciano alla vita, sono 
invisibili e senza voce: la precarietà 
li priva di documenti, nascondendo-
li agli occhi del mondo; l’assenza 
di adulti che li accompagnano im-
pedisce che la loro voce si alzi e si 
faccia sentire. In tal modo, i mino-
ri migranti finiscono facilmente nei 
livelli più bassi del degrado umano, 
dove illegalità e violenza bruciano in 
una fiammata il futuro di troppi in-

nocenti, mentre la rete dell’abuso dei 
minori è dura da spezzare.

Come rispondere a tale realtà? 
Prima di tutto rendendosi consape-
voli che il fenomeno migratorio non 
è avulso dalla storia della salvezza, 
anzi, ne fa parte. Pur senza misco-
noscere le problematiche e, spesso, 
i drammi e le tragedie delle migra-
zioni, come pure le difficoltà con-
nesse all’accoglienza dignitosa di 
queste persone, la Chiesa incoraggia 
a riconoscere il disegno di Dio anche 
in questo fenomeno, con la certezza 
che nessuno è straniero nella comu-
nità cristiana, che abbraccia «ogni 
nazione, razza, popolo e lingua» (Ap 
7,9). Ognuno è prezioso, le persone 
sono più importanti delle cose e il 
valore di ogni istituzione si misura 
sul modo in cui tratta la vita e la di-
gnità dell’essere umano, soprattutto 
in condizioni di vulnerabilità, come 
nel caso dei minori migranti. 

Inoltre occorre puntare sulla pro-
tezione, sull’integrazione e su solu-
zioni durature.
Anzitutto, si tratta di adottare ogni 
possibile misura per garantire ai mi-
nori migranti protezione e difesa, 
perché «questi ragazzi e ragazze fi-
niscono spesso in strada abbandonati 
a sé stessi e preda di sfruttatori senza 
scrupoli che, più di qualche volta, li 
trasformano in oggetto di violenza 
fisica, morale e sessuale».
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Ma la spinta più potente allo sfrut-
tamento e all’abuso dei bambini vie-
ne dalla domanda. Se non si trova il 
modo di intervenire con maggiore ri-
gore ed efficacia nei confronti degli 
approfittatori, non potranno essere 
fermate le molteplici forme di schia-
vitù di cui sono vittime i minori. È 
necessario, pertanto, che gli immi-
grati, proprio per il bene dei loro 
bambini, collaborino sempre più 
strettamente con le comunità che li 
accolgono. 
Con tanta gratitudine guardiamo agli 
organismi e alle istituzioni, ecclesiali 
e civili, che con grande impegno of-
frono tempo e risorse per proteggere 
i minori da svariate forme di abuso.

In secondo luogo, bisogna lavorare 
per l’integrazione dei bambini e dei 
ragazzi migranti. Essi dipendono 
in tutto dalla comunità degli adulti 
e, molto spesso, la scarsità di risor-
se finanziarie diventa impedimento 
all’adozione di adeguate politiche 

di accoglienza, di assistenza e di 
inclusione. Di conseguenza, invece 
di favorire l’inserimento sociale dei 
minori migranti, o programmi di 
rimpatrio sicuro e assistito, si cer-
ca solo di impedire il loro ingresso, 
favorendo così il ricorso a reti ille-
gali; oppure essi vengono rimandati 
nel Paese d’origine senza assicurarsi 
che ciò corrisponda al loro effettivo 
“interesse superiore”. 

In terzo luogo, rivolgo a tutti un 
accorato appello affinché si cerchi-
no e si adottino soluzioni duratu-
re. Poiché si tratta di un fenomeno 
complesso, la questione dei migranti 
minorenni va affrontata alla radice. 
Guerre, violazioni dei diritti umani, 
corruzione, povertà, squilibri e disa-
stri ambientali fanno parte delle cau-
se del problema. 
I bambini sono i primi a soffrirne, 
subendo a volte torture e violenze 
corporali, che si accompagnano a 
quelle morali e psichiche, lasciando 

in essi dei segni quasi sempre inde-
lebili.
È assolutamente necessario, pertan-
to, affrontare nei Paesi d’origine le 
cause che provocano le migrazioni. 
Questo esige, come primo passo, 
l’impegno dell’intera Comunità in-
ternazionale ad estinguere i conflit-
ti e le violenze che costringono le 
persone alla fuga. Inoltre, si impone 
una visione lungimirante, capace di 
prevedere programmi adeguati per le 
aree colpite da più gravi ingiustizie e 
instabilità, affinché a tutti sia garan-
tito l’accesso allo sviluppo autenti-
co, che promuova il bene di bambini 
e bambine, speranze dell’umanità.

Affido tutti i minori migranti, le loro 
famiglie, le loro comunità, e voi che 
state loro vicino, alla protezione 
della Santa Famiglia di Nazareth, 
affinché vegli su ciascuno e li ac-
compagni nel cammino; e alla mia 
preghiera unisco la Benedizione 
Apostolica.

L’AMORE DI CRISTO CI SPINGE VERSO LA RICONCILIAZIONE 
(cfr 2 Cor 5,14-20)

È il motto biblico che ci viene pro-
posto per la Settimana di preghiera 
per l’unità dei cristiani del 2017. 
Una scelta quanto mai felice, visto 
che quest‘anno ricorre il quinto Cen-
tenario della Riforma protestante, 
avviata da Martin Lutero con l’affis-
sione delle 95 tesi sulle indulgenze, 
avvenuta il 31 ottobre 1517 a Wit-
tenberg, in Germania. 
Il fatto che i cristiani possano ricor-
dare insieme, oggi, un evento del 
passato che ha diviso i cristiani in 
occidente con un senso di speranza 
e ponendo l’accento su Gesù Cristo 
e la sua opera di riconciliazione è un 
notevole risultato, raggiunto grazie a 
cinquant’anni di dialogo ecumenico. 
È importante sottolineare che - così 
come nell’espressione “l’amore di 

Cristo” si tratta non del nostro amo-
re per Cristo, ma dell’amore che 
Cristo ha avuto e ha per noi, che si 
è manifestato nella sua morte per 
tutti - la riconciliazione verso cui 
siamo spinti è in primo luogo quel-
la che Dio ci offre in Cristo: “Dio 
ha riconciliato il mondo con sé per 
mezzo di Cristo” (v. 19) e ha fatto di 
noi gli “ambasciatori” di questa ri-
conciliazione, il cui incarico è quel-
lo di “supplicare da parte di Cristo: 
lasciatevi riconciliare con Dio”. La 
riconciliazione, insomma, prima di 
essere lo sforzo umano di credenti 
che cercano di superare le divisioni 
che esistono fra loro, è un dono di 
Dio...
Nella misura in cui ci lasciamo ri-
conciliare con Dio in Cristo potre-
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mo dunque non solo compiere passi 
importanti di riconciliazione tra le 
chiese divise, ma diventare testimo-
ni della riconciliazione in un mondo 
che ha bisogno di ministri di ricon-
ciliazione, che abbattano le barriere, 

costruiscano ponti, facciano la pace 
e aprano le porte a nuovi stili di vita 
nel nome di colui che ci ha riconci-
liati con Dio, Gesù Cristo.
Che questa Settimana di preghiera 
sia l’occasione per pregare per que-

sto e altri progetti ecumenici in cui 
sono coinvolti protestanti, cattolici e 
ortodossi, e per l‘avanzamento della 
comune testimonianza dei cristiani 
alla riconciliazione che Dio ci ha 
donato in Cristo.

39ª GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA
5 FEBBRAIO 2017 - MESSAGGIO DEI VESCOVI ITALIANI 

DONNE E UOMINI 
PER LA VITA 
NEL SOLCO DI SANTA 
TERESA DI CALCUTTA

Il coraggio di sognare con Dio
Alla scuola di Papa Francesco s’im-
para a sognare. 
Spesso nelle udienze fa riferimento 
ai sogni dei bambini e dei giovani, 
dei malati e degli anziani, delle fami-
glie e delle comunità cristiane, delle 
donne e degli uomini di fronte alle 
scelte importanti della vita. 
Sognare con Dio e con Lui osare e 
agire! 
Quando il Papa commenta la Parola 
di Dio al mattino o quando tiene di-
scorsi nei vari viaggi apostolici, non 
manca di incoraggiare a sognare in 
grande. 
È nota la sua devozione a san Giu-
seppe, che considera uomo del “so-
gno” (Cfr. Mt 1,20.24). 
Quando si rivolge alle famiglie, ri-
corda loro che il sogno di Dio “con-
tinua a realizzarsi nei sogni di molte 
coppie che hanno il coraggio di fare 
della loro vita una famiglia; il co-
raggio di sognare con Lui, il corag-
gio di costruire con Lui, il coraggio 

di giocarci con Lui questa storia, di 
costruire un mondo dove nessuno si 
senta solo, nessuno si senta super-
fluo o senza un posto”.

I bambini e i nonni, 
il futuro e la memoria
Per Papa Francesco il sogno di Dio 
si realizza nella storia con la cura 
dei bambini e dei nonni. I bambini 
“sono il futuro, sono la forza, quel-
li che portano avanti. Sono quelli in 
cui riponiamo la speranza”; i nonni 
“sono la memoria della famiglia. 
Sono quelli che ci hanno trasmesso 
la fede. Avere cura dei nonni e avere 
cura dei bambini è la prova di amore 
più promettente della famiglia, per-
ché promette il futuro. 
Un popolo che non sa prendersi cura 
dei bambini e dei nonni è un popolo 
senza futuro, perché non ha la for-
za e non ha la memoria per andare 
avanti”.
Una tale cura esige lo sforzo di resi-
stere alle sirene di un’economia irre-
sponsabile, che genera guerra e mor-
te. Educare alla vita significa entrare 
in una rivoluzione civile che guari-
sce dalla cultura dello scarto, dalla 
logica della denatalità, dal crollo 
demografico, favorendo la difesa di 
ogni persona umana dallo sbocciare 
della vita fino al suo termine natura-
le. È ciò che ripete ancora oggi Santa 
Teresa di Calcutta con il famoso di-
scorso pronunciato in occasione del 
premio Nobel 1979: “Facciamo che 
ogni singolo bambino sia desidera-
to”; è ciò che continua a cantare con 

l’inno alla vita: “La vita è bellezza, 
ammirala. La vita è un’opportunità, 
coglila. La vita è beatitudine, assa-
porala. La vita è un sogno, fanne 
una realtà. ... La vita è la vita, di-
fendila”.

Con Madre Teresa
La Santa degli ultimi di Calcutta 
ci insegna ad accogliere il grido di 
Gesù in croce: “Nel suo: ‘Ho sete’ 
(Gv 19,28) possiamo sentire la voce 
dei sofferenti, il grido nascosto dei 
piccoli innocenti cui è preclusa la 
luce di questo mondo, l’accorata 
supplica dei poveri e dei più biso-
gnosi di pace”. Gesù è l’Agnello 
immolato e vittorioso: da Lui sgorga 
un “fiume di vita” (Ap 22,1.2), cui 
attingono le storie di donne e uomini 
per la vita nel matrimonio, nel sacer-
dozio o nella vita consacrata religio-
sa e secolare. Com’è bello sognare 
con le nuove generazioni una Chie-
sa e un Paese capaci di apprezzare e 
sostenere storie di amore esemplari 
e umanissime, aperte a ogni vita, ac-
colta come dono sacro di Dio anche 
quando al suo tramonto va incontro 
ad atroci sofferenze; solchi fecondi 
e accoglienti verso tutti, residenti e 
immigrati. Un tale stile di vita ha 
un sapore mariano, vissuto come 
“partecipazione alla feconda ope-
ra di Dio, e ciascuno è per l’altro 
una permanente provocazione dello 
Spirito. I due sono tra loro riflessi 
dell’amore divino che conforta con 
la parola, lo sguardo, l’aiuto, la ca-
rezza, l’abbraccio”.
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APPUNTAMENTI

GIOVEDÌ 2 FEBBRAIO 2017
Festa della Presentazione di Gesù al tempio

GIORNATA MONDIALE
DELLA VITA CONSACRATA

In questa giornata siamo invitati a pregare per tutte le consacrate e i con-
sacrati: monasteri, istituti religiosi maschili e femminili, istituti secolari e 
altre forme di vita consacrata (Ordo Virginum, Eremiti, Società di vita apo-
stolica ...) e per le vocazioni maschili e femminili alla vita consacrata.
La S. Messa delle ore 9.00 avrà inizio in Congrega con la benedizione delle 
candele e, dopo una breve processione attorno alla chiesa, continuerà in 
chiesa parrocchiale. Essendo il primo giovedì del mese, la preghiera conti-
nuerà durante la giornata eucaristica nei turni di adorazione per le diverse 
categorie di persone. 

DOMENICA 5 FEBBRAIO 2017
GIORNATA NAZIONALE PER LA VITA
Donne e uomini per la vita
nel solco di santa Teresa di Calcutta

Alla Messa delle ore 10.45 attendiamo le famiglie con i figli che hanno 
celebrato il Battesimo nel 2015 per celebrare insieme l’anniversario: una 
lettera-invito verrà inviata a tutte le famiglie interessate.
Nel pomeriggio in chiesa parrocchiale alle ore 15 ci sarà una benedizio-
ne particolare per i bambini di 0-6 anni con i loro familiari; la festa per 
la Vita continuerà poi in Oratorio e alla Scuola Materna.

SABATO11 FEBBRAIO 2017
Festa della Beata Vergine di Lourdes

GIORNATA MONDIALE DEL MALATO
Stupore per quanto Dio compie: 
«Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente ...» (Lc 1,49)

Durante le SS. Messe pregheremo in modo speciale per tutte le persone ma-
late che si trovano nelle nostre case o negli ospedali o nelle case di riposo.

Alla Casa di Riposo “Vaglietti”: 
- alle ore 10 adorazione e benedizione eucaristica; 
- alle ore 16.30 S. Messa con amministrazione della S. Unzione ad alcuni 
ospiti.
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Verbale del Consiglio Pastorale
di Lunedì 28 novembre 2016

1. L’ATTENZIONE ALLE PERSONE DISABILI
Come detto nella scorsa riunione del Consiglio, prima 
di tutto si rende necessario conoscere un po’ meglio la 
realtà del nostro territorio, per sapere quanti ragazzi con 
difficoltà relazionali, quanti ragazzi con problemi oppu-
re handicap fisici e/o psichici, quanti anziani con varie 
problematiche legate all’età sono presenti nella nostra 
comunità; e poi valutare quali servizi sono già forniti 
dalle istituzioni, dalle cooperative e da altre associazio-
ni del territorio e quindi capire meglio come lavorare in 
sinergia per essere ancora più incisivi in un percorso di 
crescita con e per loro. 
Perciò, sinteticamente, gli scopi di questo incontro sono:
• �avere dei dati che ci permettano di conoscere meglio il 

fenomeno della disabilità;
• �conoscere le realtà istituzionali e di altro tipo presenti 

sul territorio che lavorano in questo ambito e quali ri-
sposte vengono già date;

• �analizzare quali sono i bisogni a cui non si riesce ancora 
a dare risposta;

• �il tutto per capire meglio cosa viene chiesto alla comu-
nità cristiana, sia dal punto di vista umano che cristia-
no, in relazione alle persone con disabilità, per arrivare 
a capire meglio quali scelte pastorali fare, sempre in 
collaborazione con le realtà già presenti.

Per questo motivo alla riunione del Consiglio sono pre-
senti il sindaco, uno dei consiglieri della nostra Casa di 
Riposo Vaglietti, il responsabile del gruppo Fard, il pre-
sidente de La Pervinca/Agreo/L’alveare.

A) CONOSCENZA DELLA SITUAZIONE 
(qui presentiamo due relazioni; le altre verranno pubbli-
cate sul prossimo numero del Bollettino)

1) Relazione della sig.a sindaco Chiara Drago 
In primo luogo si vuole sottolineare l’importanza di que-
sto incontro: creare momenti di confronto tra le diverse 
associazioni che a vario titolo si occupano di disabilità 
e proporre loro la possibilità di lavorare in rete significa 
affrontare con lo spirito giusto le problematiche legate 
a questo tema. Solo collaborando in modo integrato la 
società è in grado di prendersi cura delle persone più fra-
gili. Il Comune può fornire dei dati rispetto ai progetti 
che ha attivato in questo ambito:
1. Per i ragazzi nella fascia d’età dai 3 ai 18 anni: ci 
sono 48 persone che a vario titolo sono destinatari di pro-

getti. Solo con la scuola dell’infanzia si entra nel mon-
do della scuola; i piccoli del nido sono ancora servizio 
socio-assistenziale. 
• �Un primo progetto riguarda la figura dell’insegnante di 

sostegno e/o dell’assistente educatore che si dedicano 
al ragazzo e cercano di far emergere le diverse abilità 
che questo possiede e così facendo permettono al bam-
bino di esprimere le proprie potenzialità e di essere in-
tegrato nella classe. Le patologie sono le più diverse: si 
passa dai disturbi dell’apprendimento lievi-medi a for-
me gravi anche di comportamento, spia dell’autismo; 
la patologia down ha invece un’incidenza più bassa. La 
scuola (fondamentale è l’apporto delle insegnanti per 
una diagnosi precoce di questi casi), insieme al comune 
che poi supporta la spesa (attualmente siamo a 604 ore 
settimanali di assistenza) e al servizio di neuropsichia-
tria infantile dell’Ambito di Romano di Lombardia, 
collaborano nella logica della sussidiarietà in modo che 
la presa in carico del ragazzo e l’aiuto alla famiglia sia-
no della comunità intera.

• �Un secondo progetto è quello ricreativo-estivo: anche 
in questo caso, grazie alla collaborazione con l’Orato-
rio, si riesce a prevedere una figura educativa di sup-
porto per i ragazzi diversamente abili che frequentano 
il CRE.

2. Per gli adulti: ci sono progetti in corso da tanti anni e 
che magari sono poco conosciuti da chi non ha familiari 
e quindi non è direttamente coinvolto.
• �CDD (Centro Diurno Integrato): luogo nel quale lascia-

re durante la giornata i figli che vengono comunque im-
pegnati in diverse attività.

• �Spazio Autismo: simile al Centro Diurno, ma dedicato 
a chi manifesta questa patologia e ha bisogno di essere 
seguito in modo specifico.

• �Progetti specifici destinati a chi manifesta un certo li-
vello di autonomia in collaborazione con Solidalia:
> �NIL (Nucleo Inserimento Lavorativo) attraverso l’i-

stituto giuridico delle borse lavoro;
> �SFA (Servizio Formativo Autonomia): coinvolge ora 

due ragazzi con progetti territoriali e centro diurno 
per disabili.

• �Servizi di residenzialità: attualmente ne sono destina-
tarie 9 persone.

• �Progetti formati dal Comune: anche qui le casistiche 
sono molteplici, ma in questo momento sono in auge 
progetti individualistici attraverso cooperative e una 
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Convenzione fino al 31/08/2018 con l’Alveare.
Il settore dei Servizi ai disabili è una delle voci di as-
sistenza più elevate del bilancio comunale (circa €. 
730.000).

2) �Relazione del rappresentante del CDA 
della Casa di Riposo 

La Fondazione RSA “Vaglietti Corsini” fornisce al mo-
mento tre servizi: la Residenza sanitaria assistenziale; il 
Centro diurno integrato; la RSA aperta.
La RSA gestisce 67 posti letti autorizzati, accreditati e a 
contratto con ATS, la saturazione è del 99% ed esiste una 
lista di attesa per l’ingresso. Al momento sono ricoverati 
67 ospiti di cui 18 uomini e 49 donne. L’età media è di 
circa 84 anni. Trenta ospiti sono colognesi e i restanti 
provengono dai paesi limitrofi.
Inoltre la Fondazione nell’ultimo periodo ha deciso di 
dare un servizio anche a persone esterne, sia di fisiote-
rapia che di supporto psicologico, sia per il paziente che 
per la famiglia (per ora il servizio può soddisfare un mas-
simo di tre richieste).
Una persona viene affidata alla RSA quando la famiglia 
non riesce più ad occuparsene adeguatamente soprattutto 
per le disabilità sia fisiche (motorie) che psichiche (men-
tali).
Alla RSA si rivolgono anche persone sole non autosuffi-
cienti che non hanno una famiglia a cui appoggiarsi.
La RSA si caratterizza per una prevalenza elevata di ospi-
ti con un insieme di patologie dovute all’invecchiamento 
e alla progressione delle malattie degenerative. L’80% 
degli ospiti ha un decadimento cognitivo da moderato 
a grave (demenze) e circa il 10% ha problemi compor-
tamentali difficilmente gestibili. Queste disabilità sono 
comuni a tutte le RSA anche se a Cologno il fenomeno 
è più accentuato.
Gli ospiti incontinenti sono un numero elevatissimo 85% 
e solo 15 ospiti sono in grado di camminare autonoma-
mente.
Tra le disabilità più gravi abbiamo:
• �n. 01 tracheotomia (gola) per problemi di paralisi 

all’apparato respiratorio; 
• �n. 03 PEG per nutrizione per problemi di disfagia.
Una disabilità molto frequente tra gli ospiti è la non auto-
sufficienza nel mangiare che comporta il bisogno di esse-
re imboccati, in alcuni casi anche da personale preparato 
(ASA/OSS) quando ci sono problemi di deglutizione do-
vuti alle disabilità sopracitate.
Ci sono poi anche le figure delle educatrici e animatrici 
che lavorano con l’ospite cercando di riportare alla me-

moria i ricordi del loro passato per stimolare la mente.
Sul versante dei bisogni, ritengo che la relazione e la 
gestione del tempo libero (tempo nel quale l’ospite non 
è impegnato in attività istituzionali) sia uno dei più im-
portanti. In tal senso un volontariato formato potrebbe 
essere di grande utilità.

B) �COSA SI CHIEDE 
ALLA COMUNITÀ CRISTIANA

a) �Prima di tutto, avere il coraggio di affrontare questo 
tema: in passato vi erano molti tabù specie rispetto ai 
ragazzi disabili o con disagi psichici, invece sono per-
sone da valorizzare.

b) �Sensibilizzare: si nota scarsa attenzione al mondo dei 
disabili e non solo da parte dei giovani.

c) �Fare formazione: i volontari devono essere formati per 
poter dare risposte adeguate e utili nello specifico del-
le diverse situazioni, non basta più essere “di buona 
volontà”.

d) �Mettere in rete i diversi attori, in modo che ognuno 
con la sua specificità possa cooperare al meglio con 
gli altri.

e) �Creare occasioni di incontro ed aggregazione che di-
ventino occasioni di integrazione.

f) �Ricambio generazionale: molti volontari sono avanti 
negli anni e cominciano a venir meno le energie; per-
ciò è importante sollecitare tutti ad usare il tempo li-
bero anche per aiutare chi si trova in difficoltà o chi 
è anziano (spendersi di più: è molto di più ciò che si 
riceve di ciò che si da).

g) �Testimoniare: vedere in ogni occasione la possibilità 
di amare il proprio fratello alla luce del Vangelo.

• • •

2. �COME CONTINUARE 
LA RIFLESSIONE PASTORALE 

Premesso che il Consiglio Pastorale non è l’organo di 
per sé preposto ad affrontare e coordinare l’azione cir-
ca queste tematiche perché lo é l’ente pubblico, tuttavia 
anche la comunità cristiana, in nome del Vangelo e del-
la testimonianza cristiana, deve dare il proprio apporto 
specifico nei confronti delle persone disabili; perciò nel 
prossimo incontro cercheremo di individuare delle li-
nee pastorali da realizzare, anche alla luce del corso di 
formazione che i responsabili dei gruppi di volontariato 
stanno seguendo in Parrocchia.

Il segretario Mirella Enrica Nozza

13



RICORDANDO I DUE CONCERTI 

“ASPETTANDO IL NATALE”
SABATO 10 DICEMBRE 2016
Concerto del 

Coro polifonico Jubilate
Diretto dalla Prof.sa Virna Angeloni

SABATO 17 DICEMBRE 2017
Concerto di beneficienza 

dell’Ensemble Locatelli
Diretto dal prof. Thomas Chigioni
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Gruppo Missionario	 CI HANNO SCRITTO

P. ROBERTO MAVER 
Carissimi, per quanto riguarda il nuovo inserimento in Afri-
ca devo dire che sono abbastanza soddisfatto. L’accoglienza è 
stata molto buona e il popolo mozambicano è accogliete (non 
come il Brasile, ma sono abbastanza aperti). La cultura è dav-
vero molto diversa e per alcuni tratti difficile da penetrare. La 
difesa della loro identità culturale, che sentono minacciata da 
un occidente globalizzato e conquistatore, li porta ad allonta-
nare le persone, lo straniero in modo particolare.
Tra qualche giorno mando un articolo per l’Angelo in Fami-
glia. A presto.

PADRE ROBERTO GIUSEPPE MAVER
Avenida Americo Boavida s/n
MAXIXE - Inhambane
MOÇAMBIQUE
Tel.: +258 84 7339220 - +258 82 9323850
Email: padrerobertomaver@gmail.com
Skype: padre.roberto1
Per inviare posta: 
Padre Roberto Maver CX. P. 12 MAXIXE- Inhambane

P. CLAUDIO GHILARDI 
Carissimi don Emilio e comunità parrocchiale, arriva Natale e 
come al solito ci facciamo gli auguri. È un segno di amicizia 
e di affetto dirci “Buon Natale”; é pure il modo per dire pub-
blicamente: sono cristiano! Anche se la cultura del superfluo, 
per ragioni di mercato, si è appropriata di questa festa; in real-
tà essa appartiene solo a noi che abbiamo il coraggio di dirci 
cristiani. 
Nel Natale ricordiamo un bambino chiamato Gesù, che con la 

sua vita ed il suo insegnamento ha cambiato la storia dell’u-
manità. E quando diciamo “Buon Natale”, prima di tutto lo 
diciamo a noi stessi, quale segno di immersione in una nuo-
va mentalità, non mondana, ma divina: il piccolo Bambino 
di Betlemme ci ama e ci salva! E questo ci riempie di gioia! 
Auguri a tutti voi da questa terra che, pur chiamando Dio col 
nome di Allah, venera e rispetta Gesù come uno dei più grandi 
profeti. Buon Natale a tutti dal Marocco.

P. ESVILDO PELUCCHI 
Carissimo e stimato don Emilio, parroco di Cologno al Serio, 
carissima Piera e Amici coscritti della classe 1952, carissimo 
Sergio e tutti del Gruppo Missionario:  ringrazio e contraccam-
bio gli auguri di un Santo Natale.
Ringrazio anche per gli aiuti che mi avete dato in occasione 
della mia visita a Cologno. Sono rimasto molto felice nel ve-
dervi e nello scambiare alcune esperienze con voi socializzan-
do un po’ di quello che avviene qui a Londrina nella nostra 
Opera (Giuseppini del Murialdo). 
Dovendo rispondere come Padre Maestro del Teologato Inter-
nazionale (Studenti teologi del Brasile e dell’Africa - Guinea 
Bissau, Serra Leone e Gana), come Direttore della Scuola Pro-

fessionale e Sociale del Minorenne di Londrina (1.500 giova-
ni) e pure come curato della Parrocchia Cristo Buon Pastore 
(20.000 abitanti) nella periferia della Archidiocesi di Londri-
na, non sono riuscito a rimane un po’ più di tempo con voi, 
come era mio profondo desiderio. Questo però non mi ha im-
pedito di assimilare il vostro entusiasmo e ardore per la dimen-
sione pastorale, ecclesiale e missionaria, rinforzando ancora di 
più il mio proposito di continuare nel lavoro missionario nelle 
periferie sociali ed esistenziali della nostra realtà odierna di so-
cietà e di Chiesa. Vi prego di estendere il mio ringraziamento 
e il mio abbraccio a tutti della Comunità di Cologno. Mi sento 
unito a voi con il ricordo e la preghiera e vi auguro ogni bene.

CLAUDIO LEGRAMANTI IN THAILANDIA 
Carissimi amici del gruppo missionario, ecco come sempre il 
nostro saluto e la nostra riconoscenza in questa circostanza che 
è il Santo Natale, che noi tutti ci auguriamo porti serenità nelle 
nostre case, ma sopratutto possa esserci pace e non ci siano 
più guerre. 
Vorremmo sperare ed augurarci che ciò si avveri, che   tutti 
gli uomini possano vivere una vita dignitosa senza più dover 

fuggire dal proprio paese per fame, guerre e disuguaglianze 
sociali. 
Preghiamo e speriamo tutti insieme che ciò avvenga.
A Voi tutti la nostra più grande riconoscenza per l’aiuto con-
creto che ci date, ma sopratutto per le vostre preghiere e la 
vostra amicizia. 
Sereno Natale e felice anno nuovo da tutti i nostri bambini.

Dal gruppo Missionario di Cologno arrivino in tutte le case i nostri più sinceri Auguri di un sereno Anno Nuovo, 
anche da parte di tutti i nostri missionari e missionarie sparsi nel mondo. Grazie e Buon Anno 2017. 

Sergio Adobati, responsabile Gruppo Missionario
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PELLEGRINAGGIO VICARIALE GIOVANI 2016: 
MARZABOTTO-BOLOGNA
29 settembre - 5 ottobre 1944. Sono i giorni in cui i paesi del Monte Sole si tingono di rosso. È qui che iniziò 
la strage. Siamo sull’Appennino bolognese, precisamente sopra Marzabotto. È qui che un gruppo di giovani del 
vicariato, accompagnati da don Gabriele e don Luca, hanno vissuto la loro esperienza, durata solo due giorni, ma 
che ha lasciato loro tante emozioni e tanta consapevolezza sulla storia del loro Paese, l’Italia. 
Sabato 3 dicembre siamo partiti alla volta di Marzabotto per visitare i luoghi che anni fa sono stati colpiti dalla 
guerra tra tedeschi e partigiani; abbiamo visto rovine di ciò che un tempo erano piccoli paesi e piccole comunità 
distrutte senza un perché, comunità spesso riunite in chiesa a pregare che la bontà prevalesse sull’odio. Ma non 
è stato così. Abbiamo incontrato un uomo, Ferruccio, 88 anni, che è riuscito a sopravvivere a questi massacri. 
Qualcuno la potrebbe definire fortuna, lui lo chiama destino. Un uomo che per 40 anni ha taciuto la sua storia, 
una storia di dolore: vedere la sua famiglia sterminata senza un motivo valido, cercare di scappare, sfuggendo più 

volte per pochi attimi alla morte. Mentre raccontava la 
sua storia, gli occhi gli si riempivano di lacrime al pen-
siero del dolore e del male che aveva vissuto. Un male 
ancora inciso nella carne, ma soprattutto visibile nello 
sguardo, stanco e consapevole della cattiveria umana. 
Gli abbiamo posto delle domande alla fine del suo rac-
conto, tra le quali: “ quale è la sua visione della fede 
dopo tutto questo?”. Egli in piena sincerità ha ammes-
so che prima era molto credente, ma dopo tutto questo 
molti dubbi lo segnano: “come può Dio aver permesso 
tutto questo?”; si è posto più volte questa domanda e, 
alla fine, ha ammesso di essersi avvicinato molto a una 
comunità di frati stabilitasi nei luoghi del massacro (la 

comunità del grande padre della Costituzione don 
Giuseppe Dossetti), insieme ai quali sta cercan-
do di mettere ordine nel suo cammino di fede... 
e non solo. È stata una giornata emotivamente 
forte, piena di sentimenti contrastanti tra loro 
per noi giovani che di queste tragedie possiamo 
solo sentir raccontare. La sera ci siamo spostati 
a Bologna, dove, dopo varie peripezie (“ma un 
parcheggio non c’é?”), ci siamo ritrovati tutti in-
sieme e abbiamo mangiato, riso e scherzato. La 
domenica: sveglia ore 7, colazione e via verso 
il centro città. Abbiamo visitato molti luoghi e 
abbiamo celebrato la Messa nella splendida ba-
silica di San Petronio. Dopo il pranzo abbiamo 
avuto un po’ di tempo libero per scoprire la cit-
tà, dopodiché siamo ripartiti per tornare a casa, 
in tempo utile per andare a votare al Referen-
dum, da bravi cittadini. È stata un›esperienza 
indimenticabile che rimarrà impressa nella no-
stra memoria, ma soprattutto nel nostro cuore. 
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Benvenuti ai 
nuovi chierichetti!
La famiglia dei chierichetti anche quest’anno si è allargata! Sono arrivati 4 nuovi chierichetti: benvenuti nel grup-
po! Come tutti ben sapete, serve qualcuno che aiuti il sacerdote a celebrare la Messa, e il chierichetto è colui che 
serve, entra in azione, si mette in gioco. L’impegno che tutti insieme abbiamo preso è che ogni chierichetto deve 
servire almeno una Messa in settimana a scelta e una alla domenica. Ci sono anche le mitiche riunioni in Oratorio, 
4 volte all’anno: ottobre, dicembre, marzo e maggio: durante una breve oretta facciamo un po’ di formazione, 
ridefiniamo i turni della settimana e della domenica, facciamo qualche gioco e per finire ci gustiamo una deliziosa 
merenda preparata dai genitori dei chierichetti! E non è finita qui... 
Una volta all’anno noi chierichetti andiamo alla Festa di Clackson nel Seminario di Bergamo, dove si riuniscono 
tutti i chierichetti della Diocesi: partecipiamo alla Messa e a vari momenti di preghiera e ci divertiamo tantissimo! 
Servire il Signore è segno di gioia e di speranza, perché è proprio bello vedere tanti bambini e 
ragazzi che servono all’altare; è anche segno di un fu-
turo bello che si può costruire insieme: ti dona corag-
gio ed entusiasmo. L’ importante è non aver vergogna 
di servire la Messa: anzi, si diventa un buon esempio 
per chi ci vede dai banchi o per qualche altro bambino 
o ragazzo che sente questa vocazione, questa chiamata 
a servire all’altare del Signore. Servire è bello, non 
è un hobby o un passatempo, ma una vocazione, una 
chiamata. 
Questo fantastico gruppo è accompagnato dal nostro 
don Gabriele, il quale, come nostra guida spirituale, ci 
aiuta ad essere dei bravi chierichetti. 
E chi tra voi sente questa chiamata a diventare chieri-
chetto, corra subito in Oratorio ad iscriversi! Vi aspet-
tiamo! 

Marco Redolfi (detto Redo), cerimoniere 
e Capo Gruppo Chierichetti

Un sincero ringraziamento a chi ha messo 
del tempo e impegno per organizzare tutto 
questo, un grazie a quell’uomo che senza 
vergogna ha raccontato la sua storia e infi-
ne un grazie a noi, che abbiamo partecipa-
to e abbiamo reso possibile il tramandarsi 
di questa testimonianza. Alla prossima. 

Greta Conti
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SABATO 21 GENNAIO
PER ADOLESCENTI: ALTRO GIRO, ALTRA 
CORSA! 
Festa di don Bosco con gli adolescenti del 
Vicariato / vedi volantino a parte o sito 
internet.
SABATO 28 GENNAIO
PER TUTTI: PINOCCHIO
L’originale musical dei Pooh, realizzato dai 
giovani dell’Oratorio di Cologno. / 20.45 - Au-
ditorium comunale.  / vedi volantino a parte 
o sito internet.

DOMENICA 29 GENNAIO
S. MESSE e CATECHESI
Secondo i soliti orari, alla scoperta di don 
Bosco…e di quanto è bello crescere!
PER TUTTI: PINOCCHIO
L’originale musical dei Pooh, realizzato dai 
giovani dell’Oratorio di Cologno. / 16.00 - Au-
ditorium comunale.  / vedi volantino a parte 
o sito internet.

MARTEDI 31 GENNAIO
S. MESSA
Per il nostro Oratorio e per i volontari di oggi 
e di ieri nella Memoria di San Giovanni Bosco. 
(20.15 - Chiesa Parrocchiale)  
INCONTRO FORMATIVO PER GENITORI e 
EDUCATORI 

scommessa di educare alla vita e alla fede.” 

Con don Alberto Monaci, vicario della Cat-
tedrale e educatore per anni del Seminario 
Minore.  Ore 21.00 – Sala Agliardi.
GIOVEDÌ 2 FEBBRAIO
ADORAZIONI EUCARISTICHE
In compagnia di Don Bosco, secondo i soliti 
orari - Congrega.
SABATO 4 FEBBRAIO
PER TUTTI: PINOCCHIO
L’originale musical dei Pooh, realizzato dai 
giovani dell’Oratorio di Cologno. / 21.00 - Au-
ditorium comunale.  / vedi volantino a parte 
o sito internet.
DOMENICA 5 FEBBRAIO
S. MESSE e CATECHESI
Secondo i soliti orari, alla scoperta di don 
Bosco…e di quanto è bello crescere! Sarà 
presente don Emanuele Poletti, direttore 
dell’UPEE. 
POMERIGGIO DI FESTA IN ORATORIO
per BAMBINI 0-6 anni:
15.00 benedizione in Chiesa Parrocchiale e 
a seguire corteo festoso verso l’Oratorio con 
lancio lanterne - Festa della vita.
per RAGAZZI ELEMENTARI:
16.30 Proiezione Film a sorpresa in Sala 
Agliardi.
per RAGAZZI MEDIE:
15.30 - 17.30 Tornei di calcio/pallavolo/
basket, ping-pong / tam tam / calciobalil-
la…e molto altro! Con ricchi premi per i 
vincitori!
16.00 MERENDA PER TUTTI!

frittelle per tutti i gusti!
PER TUTTI: PINOCCHIO
L’originale musical dei Pooh, realizzato dai 
giovani dell’Oratorio di Cologno.  Ultima 
replica. / 21.00 - Auditorium comunale.  / 
vedi volantino a parte o sito internet.

CRESCERE
CHE AVVENTURA!

SETTIMANA DON BOSCO 2017
21 gen - 05 feb 2017

E poi…BUONANOTTE CON DON BO-
SCO! OGNI SERA ALLE 23.00 COMPIE-
TA IN ORATORIO…San Giovanni Bosco-Cologno al Serio

www.parrocchiacologno.it
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SCUOLA MATERNA “DON CIRILLO PIZIO”

INCONTRI FORMATIVI
PER LE MAMME DEI BAMBINI DI 0-6 ANNI
VENERDÌ 3 e 17 FEBBRAIO 2017

Dopo i due incontri interessantissimi tenuti nel mese di ottobre da Don Gian Mario Della Giovanna per i papà, nei 
due venerdì di febbraio sono invitate le mamme; gli incontri saranno guidati dallo stesso sacerdote, molto bravo ed 
esperto in incontri coinvolgenti attivamente i partecipanti. 
Qualche volta è utile ed efficace incontrare i genitori in modo separato, per approfondire alcune tematiche che riguar-
dano certamente la relazione educativa dei figli, ma che trova la sua più vera verifica e la sua rinnovata e migliore 
efficacia proprio rivisitando la relazione della coppia genitoriale: infatti, le varie sensibilità e le diverse doti dei papà 
e delle mamme e, soprattutto, la qualità della loro relazione determinano una migliore oppure una peggiore azione 
educativa. I papà che hanno partecipato, anche se pochi (e questo la dice lunga riguardo al ruolo educativo fondamen-
tale dei papà, così importante, ma anche tanto disatteso!), sono stati molto contenti e ne hanno dichiarato l’indiscussa 
positività e utilità. 
Speriamo che le mamme, sempre più attente e, purtroppo, spesso delegate a portare da sole il gioioso impegno 
educativo, partecipino numerose: sarà di sicuro un’occasione preziosa per la loro vita di coppia e quindi della loro 
preziosissima opera educativa dei figli più piccoli, ricordando che l’età dei 0-6 anni è determinante anche per lo 
sviluppo futuro della personalità dei figli. 

GRAZIE, SANTA LUCIA!
Non ci speravamo perché è sempre impegnata a portare doni e gioia 
a tanti bambini del mondo meno fortunati di noi, invece... Santa 
Lucia è arrivata anche da noi alla Scuola Materna, con nostra gran-
de sorpresa. 
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Ricordando il bel momento di pre-
ghiera e di rappresentazione sacra, 
vissuto intensamente dai bambini 
della Scuola materna con i loro fami-
liari, la sera di giovedì 22 dicembre 
in preparazione al Natale di Gesù.

GRAZIE AL COMITATO GENITORI
Il nostro Comitato Genitori, in silenzio e 
senza tanti clamori, si adopera per i nostri 
bambini attraverso iniziative festose, ad 
esempio le iniziative legate alla festa del 
13 dicembre (spettacolo, caramelle, ecc), 
per raccogliere ogni anno fondi destinati 
a finanziare progetti: l’acquisto di attrez-
zature, l’abbellimento della scuola per le 
varie occasioni...
L’ultimo giorno di scuola 22 dicembre 
2016, sono arrivate le aiutanti di Babbo 
Natale ad allietare il nostro pranzo. È 
stato un momento gioioso per scambiar-
ci gli auguri di Natale insieme anche al 
nostro sindaco Chiara Drago.
La realizzazione di questi progetti, uni-
tamente al nostro lavoro, contribuiscono 
all’arricchimento dell’offerta formativa 
della scuola e al successo formativo dei 
bambini e per questo siamo molto grati al Comitato. 

Lo staff della Scuola dell’Infanzia “Don Cirillo Pizio”
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SANTI ALBERTO E VITO, MONACI
Il 2 settembre,  la Chiesa di Bergamo ricorda due santi monaco, ALBERTO e VITO (XI 
secolo). Le loro reliquie rimasero nella chiesa del monastero di Pontida fino al 1373; fu-
rono poi traslate nella basilica cittadina di Santa Maria Maggiore, fatte oggetto di grande 
venerazione dal clero e dal popolo di Bergamo.
Nel 1911, restaurata la vita monastica con il ritorno del monaci Benedettini a Pontida, 
le reliquie dei due Santi furono solennemente riportate nella basilica di S. Giacomo, a 
Pontida.

S. ALBERTO. Della nobile famiglia dei Prezzati, fu 
dapprima un valoroso soldato che, per una grave ferita 
riportata, lasciò la vita delle armi per cercare la pace di 
Cristo: dopo aver peregrinato a S. Giacomo di Compo-
stella in Spagna, si ritirò a Pontida, sua città natale, dove 
nella seconda metà del sec. XI, fondò un monastero che 
dedicò a S. Giacomo e che pose sotto la regola di Ugo di 
Cluny (m. 1109), e del quale, dopo aver fatto un periodo 
di noviziato a Cluny, fu superiore dopo il suo compagno 
Guido. Morì il 2 o il 12 settembre 1095 o 1099.
S. VITO. Priore, prima di Alberto, del Monastero be-
nedettino di Pontida. Di lui non si conosce l’anno della 
morte.

I MONACI BENEDETTINI
L’Ordine di San Benedetto (in latino 
Ordo Sancti Benedicti) è una confedera-
zione che riunisce congregazioni mona-
stiche e monasteri autonomi che perpe-
tuano l’ideale religioso del monachesimo 
benedettino in conformità con la regola e 

lo spirito di san Benedetto.
Le origini del monachesimo benedettino risalgono alla 
fondazione, attorno al 529, del cenobio di Montecassino 
a opera di san Benedetto da Norcia.
La regola redatta da Benedetto per la sua comunità si dif-
fuse rapidamente anche grazie al sostegno di papa Gre-
gorio Magno e venne adottata, spesso accanto ad altre, da 
numerosi monasteri europei: si affermò definitivamente 
nell’817, quando il capitolare monastico di Aquisgrana, 
di cui fu ispiratore Benedetto d’Aniane, la impose a tutti 
i monasteri franco-germanici.
I monasteri benedettini, tutti autonomi, iniziarono a riu-
nirsi in congregazioni nel X secolo. Nel 1893 papa Le-
one XIII ha riunito le congregazioni e i monasteri bene-
dettini in una confederazione sotto la presidenza di un 
abate primate residente nel monastero di Sant’Anselmo 
all’Aventino a Roma. Si cita spesso il motto Ora et la-

bora (prega e lavora), per l’importanza che i Benedettini 
danno, oltre che alla vita contemplativa, anche al lavoro 
manuale. 

LA REGOLA DI S. BENEDETTO
Il testo della Regola di Benedetto, piuttosto breve, è 
costituito da un prologo e settantatré capitoli di diver-
sa lunghezza. I primi tre capitoli trattano della struttu-
ra istituzionale del monastero (varie specie dei monaci, 
abate, consiglio di comunità); i capitoli dal quarto al set-
timo sono dedicati ai fondamenti della dottrina spiritua-
le (“strumenti delle buone opere”, obbedienza, silenzio, 
umiltà); i capitoli dall’ottavo al ventesimo organizzano 
l’ufficio divino e la preghiera liturgica e privata; i se-
guenti capitoli, fino al cinquantaduesimo, trattano della 
disciplina e dell’organizzazione materiale del monastero 
(pasti, lavoro); i capitoli dal cinquantatreesimo al cin-
quantasettesimo parlano dei rapporti dei monaci con il 
mondo esterno; i capitoli dal cinquantottesimo al sessan-
tacinquesimo hanno per oggetto l’accoglienza dei novizi, 
l’elezione dell’abate e del priore; il capitolo sessantase-
iesimo, probabilmente l’ultimo di una primitiva stesura, 
si occupa dell’ufficio del portinaio e della clausura.
I capitoli dal sessantasettesimo al settantaduesimo sono 
probabilmente delle aggiunte e hanno per oggetto alcu-
ni particolari punti della disciplina. Nel settantatreesimo 
capitolo, una sorta di post scriptum, Benedetto chiarisce 
la modestia delle sue intenzioni e dichiara la sua Regola 
essere solo un punto di partenza per quanti desiderano 
progredire nella vita di perfezione.

IL MONASTERO DI PONTIDA
Alberto da Prezzate, figlio di Ariprando, donò all’Ab-
bazia di Cluny (1076) i suoi possedimenti nella valle di 
Pontida perché vi fosse costruito un Monastero, e ben 
presto divenne un centro religioso e politico importante. 
Fu qui infatti che il 7 aprile 1167 i rappresentanti dei 
comuni lombardi formularono il famoso giuramento di 

Santi di Bergamo
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Pontida contro Federico Barbarossa. Successivamente il 
Monastero fu al centro degli scontri tra milanesi e ber-
gamaschi e venne ridotto ad un cumulo di macerie. A 
partire dal 10° secolo iniziò la sua ricostruzione e il Mo-
nastero assunse quell’eleganza di forme rinascimentali 
che ancor oggi lo caratterizza. Soppresso nel 1798, ritor-
nò a fiorire nel 1910. La basilica Abbaziale (inizio 14° 
secolo), a tre navate, è considerata uno dei primi esempi 
aulici architettonici del gotico lombardo. 

Nell’abside si conservano paramenti del sarcofago del 
suo Santo fondatore che rappresentano una valida testi-
monianza della scultura romanico lombarda. Nella sacre-
stia rinascimentale vi sono affreschi del primo cinque-
cento, che si ritrovano nel chiostro superiore e nella sala 
capitolare (detta del giuramento). Sul chiostro si apre il 
museo Abbaziale con dipinti di scuola lombarda, scultu-
re e frammenti architettonici. Consistente la biblioteca, 
una delle principali biblioteche ecclesiali della Lombar-
dia, aperta al pubblico. È ricca di 50.000 volumi, fra cui 
vi sono 350 cinque centine, incunaboli e rare edizioni 
antiche. La vita monastica nell’ambito della parrocchia 
esprime la sua identità carismatica con la testimonianza 
della vita comune, la celebrazione corale nella liturgia 
delle ore, l’ospitalità fraterna e di impegno culturale. 
Si festeggia San Giacomo maggiore patrono del Mona-
stero il giorno 25 luglio, i santi Alberto e Vito giorno 2 
settembre, San Mauro il 15 gennaio. 

RICORDANDO 
PADRE GIULIO GRITTI

Verso i nostri fratelli defunti, tut-
ti noi siamo invitati ad un duplice 
impegno: la preghiera e la ricono-
scenza. Una particolare preghiera di 
suffragio in primo luogo vogliamo 
pertanto elevare al Signore per il no-
stro indimenticabile concittadino Pa-
dre Giulio Gritti nella ricorrenza del 
primo anniversario della sua morte 
avvenuta il 31 dicembre 2015 e della 
quale ne diede notizia anche il nostro 
Bollettino Parrocchiale.
Il dovere di riconoscenza a Padre 
Giulio ci obbliga a riconoscere il 
grande bene che egli ha compiuto 
durante il suo ministero sacerdota-

le, una vita interamente dedicata al 
servizio della Chiesa, al bene delle 
anime e della sua personale santifi-
cazione. Una vita così esemplare e 
fruttuosa di buone opere merita per 
davvero un “grazie” sincero.
Questa riconoscenza ebbe ad espri-
merla il Vescovo Ausiliare di Lisbona 
(Portogallo) Mons. Jaquin Mendes, 
il quale, a nome anche del Patriarca 
di Lisbona, nella Messa esequiale 
concelebrata il 3 gennaio scorso nel-
la chiesa parrocchiale di Massamà 
(un suburbio di Lisbona) con il Ve-
scovo dell’Algarve Mons. Manuel 
Quintas, il Vescovo di Setùbal Mons. 
Josè Ornelas e una quarantina di sa-
cerdoti, così ebbe a dire tra l’altro: 
«La vita di Padre Giulio è stata una 
vita lunga, feconda, vissuta con sere-
nità e gioia nella missione che la sua 
Congregazione e la Chiesa gli hanno 
affidato. Ringraziamo il Signore per 
i suoi 91 anni di vita, di cui 74 come 
religioso e 65 come sacerdote» (vedi 
“Canterei... as misericordias” - Mas-

samà - gennaio, marzo 2016 - Bol-
lettino delle Missionarie dell’amore 
misericordioso del Cuore di Gesù; la 
scritta della testata di questo bolletti-
no “Canterò... le misericordie” fa ri-
ferimento al seguente primo versetto 
del Salmo 88: “Canterò in eterno le 
misericordie del Signore”. ndr)
Padre Giulio Gritti, figlio di Battista 
e Maria Radavelli, nacque a Cologno 
il 29 luglio 1924 e, all’età di 11 anni, 
terminate le Scuole Elementari, per 
assecondare la sua vocazione e il suo 
desiderio di farsi sacerdote, su con-
siglio del prevosto Don Cirillo Pizio, 
si recò ad Albino nel Seminario del-
la Congregazione dei Preti del Sacro 
Cuore (Dehoniani). Nel 1940 svolse 
il periodo di noviziato ad Albissola, 
dove fece la sua Professione Religio-
sa il 29 settembre dell’anno seguen-
te e quella perpetua il 29 settembre 
1947. Terminati gli studi di Teolo-
gia, il 25 giugno 1950, Padre Giulio 
venne ordinato sacerdote.
Ma lasciamo allo stesso Padre Giu-
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lio la cronaca e il ricordo di questa 
ordinazione al sacerdozio e, da quel 
giorno, l’intero “curriculum” del 
suo ministero così come egli ce lo 
descrive dettagliatamente nel libro 
autobiografico (scritto interamente 
in portoghese) e dato alle stampe l’8 
dicembre 2010 con il titolo “As min-
has memorias” (“Le mie memorie”).
Iniziando il primo capitolo di queste 
“memorie”, Padre Giulio così scri-
ve: «Il 25 giugno 1950 sono stato 
ordinato sacerdote da Mons. Beni-
gno Carrara (di origine bergama-
sca), Vescovo della diocesi di Imola, 
nella cappella dello studentato di 
Bologna... Mia madre non era pre-
sente perché già salita al Padre del 
Cielo quando aveva solo 52 anni e 
dopo aver avuto dodici figli. Morì il 
15 marzo 1941 durante il mio novi-
ziato ad Albissola, Savona... Erano 
presenti alla mia ordinazione mio 
padre, mio fratello Antonio (anche 
Antonio si farà sacerdote; trascorse 
gli ultimi anni della sua vita a Co-
logno e, purtroppo, morì il 22 luglio 
2011 in seguito ad un grave inciden-
te stradale. ndr), mio zio Pelucchi, 
nonno di Mons. Davide Pelucchi, 
attualmente Vicario Generale della 
diocesi di Bergamo. Come è facile 
immaginare, fu un giorno grande e 
indescrivibile. Lo abbiamo trascor-
so in santa allegria, con un pranzo 
conviviale insieme ai parenti di al-
tri due neo-sacerdoti, i superiori e i 
confratelli».
A questo punto segue una nota di 
cronaca più che mai commovente 
e oltremodo significativa anche per 
l’intero apostolato che Padre Giulio 
avrebbe realizzato.
«Poco prima di mezzanotte dissi a 
mio padre: “Andiamo, voglio ac-
compagnarti al quarto piano”. Ad 
un certo momento, nel corridoio, 
mio padre mi disse: “Figlio, vuoi sa-
pere che cosa ho chiesto quest’oggi 
per te al Signore? Che ti faccia mo-
rire oggi stesso se egli sapesse che 
sarai un cattivo Padre”. Ti sono ri-

conoscente, padre mio! ».
Questa confidenza di papà Batti-
sta ha costituito certamente per Pa-
dre Giulio il programma di vita che 
avrebbe voluto e, poi, dovuto attuare. 
Non si spiegherebbe altrimenti l’in-
faticabile attività pastorale di questo 
sacerdote dehoniano innamorato del 
Sacro Cuore di Gesù in modo am-
mirevole e straordinario, tanto da 
avere la splendida e originale idea di 
fondare, nel 1992, l’Istituto Secolare 
delle Missionarie dell’Amore mise-
ricordioso del Cuore di Gesù.
Ho conosciuto Padre Giulio quando 
lui, io e diversi ragazzi di Cologno 
eravamo ancora seminaristi. Da allo-
ra si rese sempre più intenso il nostro 
rapporto di cordiale e sincera amici-
zia. Ci siamo incontrati diverse vol-
te a Cologno quando si celebravano 
particolari feste religiose, in partico-
lare nella ricorrenza del suo 50° an-
niversario di sacerdozio, il 25 giugno 
2000 solennità del Corpus Domini, 
festeggiata con solenne concelebra-
zione. E poi altri diversi incontri 
a Lisbona quando, nel guidare un 
gruppo di pellegrini al Santuario di 
Fatima, mi fermavo nella sua parroc-
chia dedicata alla Madonna di Lo-
reto, per la celebrazione della Santa 
Messa. Momenti indimenticabili. 
Poi le nostre corrispondenze episto-
lari, specie a Natale e a Pasqua, e le 
notizie del suo ministero che pote-
vo leggere sul bollettino trimestrale 
“Santarei... as misericordias”. Con-
serverò come un prezioso ricordo, 
vorrei dire come una reliquia, la sua 
ultima lettera che mi scrisse lo scor-
so anno in occasione della Pasqua, 
pochi mesi prima della sua morte 
nella quale, con calligrafia da mano 
tremante, nel porgermi gli auguri di 
buone feste pasquali e nel ringraziar-
mi “per tutte le letterine che mi hai 
mandato in questi ultimi anni”, così 
concludeva: “La salute va diminuen-
do! Benedicimi. Ciao. P. Giulio”.
Unitamente a questo ricordo voglio 
pure rievocare, anche solo per ac-

cenni, le “tappe” della vita sacerdo-
tale da lui meticolosamente descritte 
nella sua autobiografia “Ad minhas 
memorias”.
Padre Giulio dal 1950 per dieci anni 
rimase in Portogallo impegnato nel 
Collegio Missionario a Funchal 
(nell’isola di Madera) poi, dal 1960 
al 1968, ricoprì la carica di Superio-
re della comunità di Porto, a Bonavi-
sta, dove collaborò alla costruzione 
del Seminario missionario “Padre 
Dehon”. Infine, dopo vari incarichi 
per l’animazione missionaria, nel 
1980 venne eletto Superiore della 
comunità della Chiesa di Loreto a 
Lisbona, incarico che ricoprì fino al 
1988, anno in cui si trasferì a Mas-
samà, dove ha sede l’Istituto Seco-
lare delle Missionarie dell’Amore 
Misericordioso del Cuore di Gesù da 
lui fondato, come si è detto.
E a Massamà Padre Giulio terminò il 
cammino della sua vita all’età di 91 
anni, lasciando in tutti coloro che lo 
hanno conosciuto, stimato e amato, 
gli esempi della sua bontà, della sua 
intelligenza, della sua disponibilità a 
rendersi “missionario della Parola” 
con la sua predicazione e con i suoi 
corsi di esercizi spirituali a religio-
si e laici ma, soprattutto, con il suo 
grande amore al Cuore di Gesù.
Padre Giulio si rese capace di attuare 
meravigliosamente questi program-
mi perché, di certo, egli non ebbe 
mai a dimenticare la preghiera che 
suo papà Battista aveva innalzato al 
Signore il giorno della sua ordina-
zione sacerdotale: “...che il Signore 
ti faccia morire oggi stesso se Egli 
sapesse che tu sarai un cattivo Pa-
dre”.
Il Signore ha concesso lunga vita a 
Padre Giulio proprio perché egli ha 
potuto diventare e manifestarsi di 
fronte a tutti non solo un “buon” Pa-
dre, ma anche un “santo” Padre, per 
davvero un “santo” sacerdote secon-
do il Cuore di Gesù.

Don Lino Lazzari 
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CI HANNO LASCIATO

Giovanna Patanè
anni 75

2 dicembre

Luigina Tasca
anni 75

4 dicembre

Pietro Carlo Adobati
anni 74

6 dicembre

Angelo Rocco Gualandris
anni 88

8 dicembre

Ancilla Ubbiali
anni 86

10 dicembre

Adriano Ghidoni
anni 74

12 dicembre

Alessandra Colombelli
anni 70

27 dicembre

Luigi Candiani
anni 68

28 dicembre

Padre Giulio Gritti
1° anniversario

don Egidio Ballanti
6° anniversario

don Franco Ravasio
7° anniversario

don Fausto Gusmini
17° anniversario

don Egidio Maver
24° anniversario

ANNIVERSARI

mons. Valentino Lazzari
34° anniversario

sr Rosa Brevi
8° anniversario

sr Manuelita Serughetti
10° anniversario

Maria Rosa Pelucchi
1° anniversario 

Francesco Anghilieri
1° anniversario
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Teresa Ferri
3° anniversario

Giovanni Zerbini
5° anniversario

Patrizia De Zanet
6° anniversario

Cirillo Del Carro
6° anniversario

Tarcisio Arnoldi
6° anniversario

Angelo Sporchia
6° anniversario

Antonio Leoni
12° anniversario

Rosa Facchetti
13° anniversario

Omobono Carrara
15° anniversario

Mikaela Natali
17° anniversario

Felice Ubbiali
17° anniversario

Giacomo Zampoleri
20° anniversario

Giuseppe Consoli
21° anniversario

Rosa Beretta
22° anniversario

Giovanni Nozza
23° anniversario

Guido Begnini
23° anniversario

Agnese Leoni
23° anniversario

Palmiro Tirloni
5° anniversario

Rosa Tina Tomei
11° anniversario

Angelo Vavassori
24° anniversario

Rosalia Drago
6° anniversario
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PER INFORMAZIONI CHIAMARE:
CARNE ISMAELE 347.8883208 - 035.897312

Unità di raccolta di Romano di Lombardia (zona 13)

E’ possibile donare (previo appuntamento):

• Sangue intero: tutti i giorni in cui, sul calendario Avis, 
è segnalata l’apertura dell’unità di raccolta Avis della zona

• Plasma: tutti i venerdì e sabato mattina

N.B. La donazione di plasma è possibile
 anche al lunedì e al martedì mattina. In tal caso, 

la prenotazione dovrà avvenire telefonando allo 0363.990298

Associazione Italiana Donatori Organi

VUOI DIVENTARE DONATORE? SEI GIA’ DONATORE? PRENOTA IL TUO APPUNTAMENTO
Telefono 035.342222da lun. a ven. 8.30-13.30 Sabato 8.30-12.00• via internet www.avisbergamo.iut• Contattando la propria Avis
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Agenzia di Treviglio
Viale Piave, 3 | T. 0363 45906

treviglio@agentivittoria.it | F. 0363 303095

di Rag. Giovanni Marrone
AGENZIA di TREVIGLIO

Punto Vendita di Cologno al Serio
Via Rocca, 11 | T. 035 896811

CHIEDICI UN PREVENTIVO,
È FACILE E NON COSTA NULLA!

La vostra serenità è il nostro obiettivo...da sempre

CRESCIAMO

CON IL NOSTRO

TERRITORIO

29 FILIALI NEL PAESE DOVE VIVI, STUDI E LAVORI
www.bccbergamascaeorobica.it

AZZANO SAN PAOLO
BAGNATICA

BARIANO
BASELLA DI URGNANO

BERGAMO
BERZO SAN FERMO

BORGO DI TERZO
BRUSAPORTO

CALCINATE
COLOGNO AL SERIO

COMUN NUOVO
GRASSOBBIO

GRONE

LEVATE
MARTINENGO

MORENGO
PAGAZZANO
PEDRENGO
POGNANO

SCANZOROSCIATE
SPIRANO

STEZZANO
TORRE BOLDONE

TRESCORE BALNEARIO
URGNANO

ZANICA

LA NOSTRA BANCA E’  DIFFERENTE
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Centro di Primo Ascolto e Coinvolgimento
COLOGNO AL SERIO - SPIRANO - URGNANO

Il Centro di Primo Ascolto e Coinvolgimento (CPAC) si trova in via Manzoni,13 
a Cologno al Serio nei locali parrocchiali vicini all’oratorio.

Tel. e fax 035.899629 
CPAC in rete: email: cpac.colognospiranourgnano@gmail.com

ORARI DI APERTURA:
�TUTTI I SABATO DEL MESE DALLE 15.30 ALLE 17.30 
OGNI 2° E 4° MARTEDÌ DEL MESE DALLE 9.30 ALLE 11.30


